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SINTESI N. 73 DEL 13 DICEMBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 523 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2005-2007. Legge r egionale 11.04.2001, n. 7. Proposta al Consiglio regionale”, relativamente alle materie di competenza




La Commissione ha proseguito, secondo l’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), con la presa d’atto dell’illustrazione della proposta  di deliberazione per il Consiglio regionale n. 523 relativamente alle materie di competenza della III Commissione. Infatti la Giunta regionale presenta ogni anno al Consiglio regionale il Documento di Programmazione Economico-Finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati.

Relativamente al turismo, da parte dell’Assessore competente è stato rilevato che i programmi a favore dell’offerta turistica regionale sono rivolti, da un lato, al consolidamento e alla crescita qualitativa e quantitativa del sistema ricettivo e infrastrutturale, dall’altro alla qualificazione delle diverse componenti dell’offerta anche in relazione ai prodotti turistici presenti nella Regione.

In merito a tale ultimo punto, tra gli elementi qualificanti della proposta turistica piemontese, sono stati individuati il termalismo e la promozione sportiva.

Rilevanti interventi sono stati effettuati a favore di località termali piemontesi, sia di tradizione consolidata sia di recente vocazione. Nell’ambito dell’iniziativa “Piemonte 2006”, invece, si è mirato a colmare le carenze infrastrutturali e di servizi turistici nelle aree non direttamente interessate dallo svolgimento dei giochi olimpici. Entrambe le attività di promozione si inseriscono nel progetto di internazionalizzazione del Piemonte.

 “Piemonte 2006” intende amplificare ed estendere l’ambito di ricaduta dei XX Olimpici invernali Torino 2006, sia in termini di immagine, sia di effetto economico. Con il progetto “Piemonte 2006” si promuovono la qualificazione e il potenziamento del sistema strutturale e infrastrutturale turistico e le azioni mirate alla fruizione turistica e sportiva del territorio piemontese.

E’ stata anche citata l’azione regionale di sostegno mirata verso le aree turistiche e di rilevante interesse architettonico ed ambientale come Villa Palazzolo a Stresa  e la riqualificazione del lago di Avigliana.

Nel corso della discussione è emerso che, oltre alla descrizione degli interventi, sarebbe utile che si fornissero alla Commissione i dati relativi alla ricaduta economica e all’indicazione degli effetti che la medesima ha prodotto in passato e che produrrà negli anni a venire. In particolare, si desidera sapere quale sia la ricaduta in termini occupazionali delle scelte effettuate.

Si è passati quindi alla presa d’atto, da parte della Commissione, dell’illustrazione degli obiettivi della politica regionale nel settore primario, sottolineando che gli obiettivi della politica agricola regionale, con una maggiore accentuazione sulle politiche di qualità e sicurezza alimentare a seguito delle emergenze più recenti, restano quelli delineati nella strategia del Piano di sviluppo rurale 2000-2006, fondata principalmente: 

· sulla permanenza ed il consolidamento di un’agricoltura multifunzionale e pluriattiva;

· su sistemi produttivi ambientalmente compatibili, in grado di preservare l’ambiente naturale e di tutelare e valorizzare il paesaggio, di rispondere alla domanda dei consumatori indirizzata alla sicurezza alimentare ed al benessere animale;

· sul sistema regionale di filiere agroalimentari.

Per il raggiungimento del proprio obiettivo di sostegno a questo settore vitale dell’economia piemontese, la Regione Piemonte continuerà a proseguire e perfezionare gli indirizzi delle politiche attive in materia agricola, agroindustriale e rurale, mirate a:

· elevare la qualità della vita delle popolazioni rurali;

· ridurre l’impatto ambientale delle tecniche agricole e di allevamento;

· migliorare la qualità ambientale e l’attrattiva degli agroecosistemi;

· sostenere imprese agricole verso la multifunzionalità e la pluralità di indirizzi produttivi;

· promuovere i cosiddetti “prodotti della ruralità”, la cui tutela e valorizzazione costituisce un’importante occasione di reddito per le famiglie rurali;

· consolidare e sviluppare i sistemi locali agricoli ed agroalimentari;

· integrare l’agricoltura nelle economie locali.

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole in merito al Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (DPEFR), relativamente alle materie di propria competenza.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: FI,UDC;

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS, RADICALI LISTA BONINO;

Si è astenuto il Gruppo: GRUPPO MISTO – UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Il parere è stato inviato in Commissione I (Bilancio).

	Prime determinazioni in merito alla PDCR n. 515 " L.R. 21/1999, artt. 45 , 51, comma 2 e 53. Approvazione della costituzione di consorzi di irrigazione di secondo grado gestori dei comprensori irrigui di cui all'articolo 44 L.R. 21/1999".




La Commissione ha preso in esame la proposta di deliberazione per il Consiglio regionale n. 515, ove si propone l’approvazione della costituzione di consorzi di irrigazione di secondo grado gestori dei comprensori irrigui di cui all’articolo 44 della L.R 21/1999. E’ stata distribuita la scheda di analisi preventiva della PDCR n. 515.

E’ stato evidenziato che i consorzi di prossima costituzione sono considerati dai fruitori un’occasione per razionalizzare l’utilizzo delle risorse idriche, soprattutto delle zone marginali e montane. A tal proposito la Commissione ha ritenuto opportuno sottolineare che i piccoli consorzi irrigui ubicati principalmente in territorio montano, inglobati dai consorzi più estesi (consorzi irrigui di pianura), debbano comunque essere tutelati. 

E’ stato inoltre ricordato che la l.r. 21/1999 (Norme in materia di bonifica e d'irrigazione) prevede la delimitazione dei comprensori di irrigazione quali entità territoriali corrispondenti ad unità omogenee sotto il profilo idrografico e funzionale, in relazione alle esigenze di coordinamento delle utenze, di organicità degli interventi irrigui, della unitarietà delle fonti di approvvigionamento e delle reti di adduzione collettive.

E’ stato inoltre svolto un approfondimento tematico relativamente al cambiamento dello stato giuridico dei soggetti partecipanti al consorzio di secondo grado: infatti la legge prevede che essi possono essere costituiti tra consorzi e comunità montane al solo fine di gestire le opere in modo coordinato. Trattasi comunque di consorzi volontari tra enti.

I suddetti consorzi di irrigazione fanno riferimento rispettivamente ai seguenti comprensori irrigui: Pianura Ossolana, Canavese, Alta Val Sangone, Chisola-Lemina, Chierese – Artigiano, Saluzzese –Varaita, Saviglianese, Maira–Buschese–Villafallettese, Valle Maira, Fossanese-Braidese, Valle Vermenagna-Cuneese-Bovesano, Pesio, Valli Ellero-Corsaglia-Casotto–Mongia,Tanaro Albere–Langhe Albesi, Roero, Alta Langa–Bormida e Uzzone, Destra Bormida, Alessandrino orientale Scrivia e Destra Stura di Demonte. 
Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di deliberazione n. 515, nel testo risultante al termine dell’esame.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI, UDC, DS, GRUPPO MISTO – UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non ha votato  il Gruppo: RADICALI LISTA - BONINO. 

La proposta di deliberazione è stata inviata all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

